
Caro Maurizio  
ci risiamo, sono ancora qui a scocciarti. Il quesito è il seguente : 
Incontro a squadre. Est gioca 2P ed a 4 carte della fine del gioco, mette le carte sul tavolo reclaman-
do le prese restanti per un risultato di 2P+1. Nord obbietta di avere ancora la Dama d'atout franca e 
quindi pretende una presa + una presa di penalità ( ?! ). Le due linee si accordano quindi per 2P -1 
che viene scritto sui rispettivi fogli di score . Va detto che anche se Nord incassasse la Dama d'atout, 
con qualsiasi linea di gioco Est farebbe tutte le prese restanti mantenendo quindi il contratto. La linea 
di Est non fa riserva sulla mano. Il foglio ufficiale di score viene redatto e firmato dai due capitani. 
L'indomani la squadra di Est contesta la mano e chiede che il risultato venga tramutato in 2P m.i.. 
Che fare ?  
   
Grazie e scusa le frequenti scocciature  
Gianantonio Castiglioni  
 
 
 
 
Ciao Gianantonio, 
come già in un’occasione precedente, devo premettere che qualora il tuo quesito sia relativo ad una 
competizione svizzera la mia risposta non può avere valore assoluto, dato che l’articolo 79, che è 
quello che si occupa di definire i tempi entro i quali un punteggio accordato non è più modificabile, 
contiene una specifica delega alle Regulating Authority (ogni nazione lo è) che permette di variare i 
tempi a piacimento del legislatore locale. 
Ciò doverosamente premesso, bisogna dire che i giocatori in questione hanno commesso un pastic-
cio, dato che, come suggeriscono i tuoi punti esclamativo/interrogativo, non c’è nessuna penalità da 
pagarsi per erronea richiesta di prese e, dunque, considerate le circostanze, il punteggio da segnarsi 
avrebbe dovuto essere quello di 2P fatte. 
Se si fosse in Italia, e nel tempo presente, la correzione non sarebbe possibile, ma sarebbe tuttavia 
possibile assegnare a NS una penalità procedurale (per non aver chiamato l’arbitro, come invece ob-
bligatorio secondo l’articolo 9 del Codice)  tale da cancellare l’indebito vantaggio ottenuto (la corri-
spondente penalità per EO è quella di doversi tenere il risultato improvvidamente concordato). 
 
Cordiali saluti, 
Maurizio Di Sacco 

1 L’Esperto Risponde  


